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ebitore il maestro del bell’effetio e della bar-
carnola, e del famoso notturnino e d’ altri luo-
:hi ancora. 11 Cavaceppi ¢ un buon basso cosi
el serig che nel buffo. Il tenore Dei non ha gran
arte, e se non abbellisce non isconcia né meno.
| Galli by poi trovato un ottimo compagno nel
uo Tibbury, il Grazioli, che graziosamente e
o accompagna ne’ suoi scherzi e con lui canta
| duetto agitato alla fine. A parte di questo ma-
e di lodi dev’ essere pure I’ orchestra, e un ri-
ellino ne dee pur derivare ancora al sartore per
utte le vesti, non incluse perd quelle della pri-
a donna, Ecco una prima che fu lasciata ulti-
1a: progresso di civilta! ln altri tempi la prima
lonna non sarebbe ita in iscena; ora incomin-
iano a non badarci, ed anche a dir vero non

ono badate.

IIL

EATRO D1 5. 3ENEDETTO. — Eresa & Marvina,
MUSICA DEL MAESTRO VIGNOZZI, DRAMMA ByUF-

ro (7).

Se buffo vuol dir buffone che fa ridere, I'o-
era nuova fu a meraviglia intitolata di dram-

(*) Gazzelta del 4 decembre 1835.




